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���� Sante Messe                      Agenda parrocchiale 
 

LUGLIO   

Sabato 16 ore 18.00 –  Santa Messa Ore 16.00/17.30 – Confessioni 
   

Domenica 17  ore 8.00 – � Isabella 

Sorrentino 

 

 ore 10.00 –  Pro populo  
 ore 11.15 – � Rosario  
   

Lunedì 18  ore 8.00 –  Intenzione propria Ore 11.00 – Battesimo: Simone Russo 
   

Martedì 19  ore 8.00 –  Santa Messa Ore 9/10 – Confessioni in Chiesa 
   

Mercoledì 20  

S. Brigida, religiosa, 

patrona d’Europa 

ore 8.00 –  Intenzione propria  

   

Giovedì 21  ore 8.00 – � Mariuccia e 

Nestore 

 

   

Venerdì 22  

Santa Maria 

Maddalena 

ore 8.00 – � Giuseppina Magli  

   

Sabato 23 

Sant’Apollinare, 

ore 8.00 –  Intenzioni di 

preghiera Gruppo Padre Pio 

Ore 8.00 – Incontro di preghiera Gruppo Padre 

Pio: S. Messa e al termine recita del S. Rosario. 

vescovo e martire, 

patrono dell’Emilia 

Romagna 

ore 18.00 – � Luciano Leoni Ore 16.00/17.30 – Confessioni 

   

Domenica 24  ore 8.00 – � Fiorenzo Mazzoni  
2° Giornata Mondiale 

dei nonni e degli 

anziani 

ore 11.00 – � Def. fam. 

Zucchelli, Corazzari, Targa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 

24 
LUGLIO 2022 

� XVII DOMENICA del T. ORD. e I DEL SALTERIO.  (verde). 
Gn 18,20-32: Non si adiri il mio Signore, se parlo. 
Dal Salmo 137: Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.  
Col 2,12-14: Con lui Dio ha dato vita anche a voi, perdonando tutte le colpe. 
Lc 11,1-13: Chiedete e vi sarà dato. 

 

Chiesa di Sant’Alberto 

La chiesa è aperta ogni domenica dalle 16.30 alle 18.  
 

Nelle domeniche 17, 24 e 31 luglio, triduo di preghiera in preparazione  
alla Festa del Patrono: alle 17 recita del Santo Rosario e Vespri 
--------------------------------------------------------------------------------------- 

Domenica 7 agosto FESTA PATRONALE 
Ore 16.30 S. Rosario, Vespri e benedizione dell’acqua; 

Ore 20.30 Santa Messa e benedizione con la reliquia del Santo Patrono. 
Al termine, momento di fraternità nel prato di fianco alla chiesa. 

 

 

Sintomi influenzali: non deve partecipare alle celebrazioni chi ha sintomi influenzali e chi è in isolamento perché 
positivo al Sars-CoV2 - Utilizzo delle mascherine: in occasione delle celebrazioni non è obbligatorio ma è 
raccomandato - Igienizzazione: si continui a igienizzare le mani all’ingresso della chiesa 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fiori di Carità 
 
 
 

 In memoria di Lido Mingardi (Pro Asilo) – Milena Lodi € 20. 
 
 
 

 Per la Chiesa – Da Ludovica € 100; da Elia € 100. 
 
 
 

 Pro Asilo – N.N. € 250. 
 
 
 

 Per i Sacramenti – Gli sposi Giorgio Testa e Giulia Mannucci € 100. 
 
 
 

 Per la Caritas – N.N. € 100. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) - Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 

Tel.  051/811183  -  email: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Per ricevere il notiziario digitale, accedere al sito della Parrocchia ed iscriversi alla Mailing List, come da istruzioni. 

Campi estivi 2022 – Dai 16 anni, al Villaggio Pastor Angelicus (Ca’ Bortolani - Valsamoggia) 
1° turno: Dal 18 luglio (pom.) al 25 luglio (mat.) - 2° turno: Dal 1° agosto (pom.) all’8 agosto (mat.) 

3° turno: Dall’8 agosto (pomeriggio) al 15 agosto (sera) - Per info, rivolgersi a suor Mara   

Catechesi sulla Vecchiaia - 2. La longevità: simbolo e opportunità  
Dall’Udienza generale di Papa Francesco - Mercoledì 2 marzo 2022 

 

Nel racconto biblico delle genealogie dei progenitori colpisce subito la loro enorme longevità: si parla di secoli! Che cosa 
significa il fatto che questi antichi padri vivono così a lungo dopo aver generato i figli? Padri e figli vivono insieme, per 
secoli! È come se la trasmissione della vita umana, così nuova nell’universo creato, chiedesse una lenta e prolungata 
iniziazione. La nuova vita – la vita umana – rappresenta una novità tutta da scoprire. E chiede un lungo tempo di 
iniziazione, in cui è indispensabile il sostegno reciproco tra le generazioni, per decifrare le esperienze e confrontarsi con 
gli enigmi della vita. In questo lungo tempo, lentamente, viene coltivata anche la qualità spirituale dell’uomo. Certo, 
l’accumulo della memoria culturale accresce la dimestichezza necessaria ad affrontare i passaggi inediti. I tempi della 
trasmissione si riducono; ma i tempi dell’assimilazione chiedono sempre pazienza. L’eccesso di velocità, che ormai 
ossessiona tutti i passaggi della nostra vita, rende ogni esperienza più superficiale e meno “nutriente”. I giovani sono 
vittime inconsapevoli di questa scissione fra il tempo dell’orologio, che vuole essere bruciato, e i tempi della vita, che 
richiedono una giusta “lievitazione”. Una vita lunga permette di sperimentare questi tempi lunghi, e i danni della fretta. 

 

La vecchiaia impone ritmi più lenti: ma non sono solo tempi di inerzia. La misura di questi ritmi apre, infatti, per tutti, spazi 
di senso della vita sconosciuti all’ossessione della velocità. Perdere il contatto con i ritmi lenti della vecchiaia chiude 
questi spazi per tutti. È in questo orizzonte che ho voluto istituire la festa dei nonni, nell’ultima domenica di luglio. 
L’alleanza tra le due generazioni estreme della vita – i bambini e gli anziani – aiuta anche le altre due – i giovani e gli 
adulti – a legarsi a vicenda per rendere l’esistenza di tutti più ricca in umanità. Ci vuole dialogo fra le generazioni: se non 
c’è dialogo tra giovani e anziani, tra adulti, se non c’è dialogo, ogni generazione rimane isolata e non può trasmettere il 
messaggio. Un giovane che non è legato alle sue radici, che sono i nonni, non riceve la forza e cresce male, cresce 
ammalato, cresce senza riferimenti. Per questo bisogna cercare, come un’esigenza umana, il dialogo tra le generazioni. 
E questo dialogo è importante proprio tra nonni e nipoti, che sono i due estremi. 

 

La nostra società è tendenzialmente ostile agli anziani (e non per caso lo è anche per i bambini). Ha questo spirito dello 
scarto e scarta tanti bambini non voluti, scarta i vecchi: li scarta, non servono e li mette alla casa per anziani, al ricovero. 
L’eccesso di velocità ci mette in una centrifuga che ci spazza via come coriandoli. Si perde completamente lo sguardo 
d’insieme. Ciascuno si aggrappa al proprio pezzetto, che galleggia sui flussi della società-mercato, per la quale i ritmi 
lenti sono perdite e la velocità è denaro. L’eccesso di velocità polverizza la vita, non la rende più intensa. E la saggezza 
richiede di “perdere tempo”. Quando tu torni a casa e vedi il tuo figlio, tua figlia bambina e “perdi tempo”, ma questo 
colloquio è fondamentale per la società. E quando tu torni a casa e c’è il nonno o la nonna che forse non ragiona bene o, 
non so, ha perso un po’ la capacità di parlare, e tu stai con lui o con lei, tu “perdi tempo”, ma questo “perdere tempo” 
fortifica la famiglia umana. È necessario spendere il tempo - un tempo che non è reddituale - con i bambini e con i vecchi, 
perché loro ci danno un’altra capacità di vedere la vita. 

 

La pandemia ha imposto una battuta d’arresto al culto ottuso della velocità. E in questo periodo i nonni hanno fatto da 
argine alla “disidratazione” affettiva dei più piccoli. L’alleanza visibile delle generazioni, che ne armonizza i tempi e i ritmi, 
ci restituisce la speranza di non abitare la vita invano. E restituisce a ciascuno l’amore per la nostra vita vulnerabile, 
sbarrando la strada all’ossessione della velocità, che semplicemente la consuma. La parola chiave qui è “perdere tempo”. 
Tu sai perdere il tempo, o sei sempre affrettato dalla velocità? Sai perdere il tempo con i nonni, con i vecchi? Sai perdere 
il tempo giocando con i tuoi figli, con i bambini? Questo restituisce a ciascuno l’amore per la nostra vita vulnerabile, 
sbarrando la strada all’ossessione della velocità, che semplicemente la consuma. I ritmi della vecchiaia sono una risorsa 
indispensabile per cogliere il senso della vita segnata dal tempo. I vecchi hanno i loro ritmi, ma sono ritmi che ci aiutano. 
Grazie a questa mediazione, si fa più credibile la destinazione della vita all’incontro con Dio: un disegno che è nascosto 
nella creazione dell’essere umano “a sua immagine e somiglianza” ed è sigillato nel farsi uomo del Figlio di Dio. 


